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CRISI CONI

Petrucci “piange”:
«Il governo non può
limitarsi ai sorrisi»

OLIMPIADI

Missione Sydney, Italia spaziale
con le divise firmate Benetton
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●■IN BREVE

Legge sul doping
questione di giorni
■ LacommissioneAffarisociali

dellaCamerahalicenziatoieri,
insederedigente,ilnuovotesto
dellaleggeantidoping.Questo
significacheoralaleggepasserà
perl’Aulasoloperilvotofinale.
«PergliaccordipresifralaPresi-
denzadellaCommissionee
quelladellaCamera-haspiega-
toilrelatore,VascoGiannotti- in
Aulailprovvedimentopotrebbe
passareinpocheore».Perac-
corditraCameraeSenato,inol-
tre,LacommissioneSanitàdi
PalazzoMadamaesamineràdi-
rettamenteinsededeliberanteil
testo,senzapassareperl’Aula,e
l’Italiaavraunanuovaleggean-
tidopingprimadellapartenza
periGiochiolimpicidiSydney.

Cecchi Gori: «Toldo?
Rifiutai 150 miliardi»
■ IlpresidentedellaFiorentina

CecchiGoriharivelatocheper
Toldoallafinedelcampionato
haun’offerta150miliardi.«Io
hodettochenonsitoccaegliho
confermatouncontrattoavita».

Sub, nuovo record
di Debora Andollo
■ Nuovorecorddiapneasubac-

queainassettovariabileperDe-
boraAndollocheèscesaauna
profonditàdi-95min2’34”bat-
tendoilsuoprecedenterecord
di90m.Ilrecordèstatostabilito
nelmarediViboValentia.

Peres all’Olimpico
per Shalom Cup?
■ NonèesclusalapresenzadiShi-

monPeres, il6e7settembre,al-
lostadioOlimpicodiRomadove
sidisputeràlaShalomCup.Il
premioNobelperlapace,tra
l’altro,potrebbegiungereaRo-
macomepresidentedellaRe-
pubblicadatochelaKnessetil
26lugliovoteràperlasuccessio-
neaEzerWeizman,dimessosi
dapochigiorniperchécoinvol-
toinunoscandalo,ePeresèil
principalecandidato.Allamani-
festazioneparteciperàlaRoma,
ilBetarGerusalemmeelanazio-
nalegiordanache,perl’occasio-
ne,rappresenteràilmondoara-
bo.Altorneodovevanoessere
presentiancheLazioeMilan,
maibiancocelesti ilgiornodopo
(8settembre)dovrannodispu-
taresempreall’Olimpicolafina-
lediSupercoppadiLegacon
l’Inter.Irossoneri,invece,saran-
noimpegnati inChampions
League.

Fiore e Giannichedda
alla Lazio: 88 miliardi
■ LaLaziohaufficializzatol’acqui-

stoFioreeGiannicheddadell’U-
dinese.LavalutazionediFioreè
di44,5miliardi,quelladiGianni-
chedda43,5miliardi. Incambio
sonoandati incomproprietàal-
l’UdineseicalciatoriPinzieMaz-
zeiper8e2miliardi.OralaLazio
presteràall’Udineseidueneoac-
quistiperlaprossimastagione
per6miliardiciascuno

■ Losport italiano«nonpuòandare
avantisolocoisorrisi».«IlGoverno
cièvicinomaservonointerventi
concreti.Ioafinemesehodapa-
gareglistipendi»:questoilnuovo
gridod’allarmerivoltodalpresi-
dentedelConi,GianniPetrucci,a
GovernoeParlamento.nelcorso
dellapresentazionedellediviseuf-
ficialiper leprossimeOlimpiadidi
Sydney.«Almondo-hasottoli-
neato-siamotraiprimiquattro-
cinquepaesi.Perònonpossiamo
piùandareavanticosì.FraTotocal-
cio, lotterieequant’altro, leentra-
tesonocalatedel40%.Finoraso-
nostatifattimiracoli,manonpuò
continuarecosì».

■ Tornalascrittagrande«Italia»sulpetto,edancheicolori,menoforti,sanno
diantico.Mamaterialietagliodeicapisonoquantoc’èdipiùmoderno.In-
somma,nel lookOlimpicolanazionaleitalianapunteràall’immaginediun
Paesechenonrinunciaalletradizionimaèfortementeproiettatonelfuturo.
QuestiedaltriconcettisottintendelanuovadivisaazzurraperiGiochidiSy-
dney,realizzatadallaPlaylife,ilmarchiodiabbigliamentosportivodiBenet-
ton,epresentatanellasededellasocietàaVolpago,conmadrinaMillyCar-
lucci.Gliatletihannosfilatosoloconicapiprettamentesportivi,perchéladi-
visaformale,dellasfilatad’inaugurazione,saràsvelatasoloaSydney.Ilcolo-
re,comedetto,èpiùattenuato: ilbluetteèdiventatoquasiunblu-avio,men-
treilbiancoèdivenutocolor«gesso».Unaccostamento,hannosottolineatoi
responsabilidiPlaylife,menochiassosoepiùintonoconlospiritoOlimpico.
LascrittaItaliatornaadesserebenleggibile,siasulpetto(doveafiancoc’èlo
scudettotricolore)chesullespalledigiaccheebody.Adunlookcheammicca
alpassatosicontrappongonomaterialiesoluzioniall’avanguardiaericchidi
contenutidialtatecnologia.Lacollezioneinfattièstatarealizzatasullabase
deglstudicheilcentroricercaBenettonstaconducendoconl’Agenziaspa-
zialeItalianaperfornitureagliastronauti.

Foto di Ferdinando Mezzelani

PAOLO CAPRIO

ROMA Il calcio italiano che cam-
bia pelle, che diventa business, che
invade Internet con valanghe di si-
ti, che s’inventa anche le telecame-
re-spia sui campi d’allenamento,
che spende cifre sempre più folli
nel mercato delle gambe fino a
conquistare il record mondiale con
i 110 miliardi spesi per Crespo, ora
cambia anche il suo polo d’attra-
zione.

Una volta il «grande pallone» s’i-
dentificava nell’asse Milano-Tori-
no, sia come centro di grandi affari,
sia come centro di trionfi sportivi.
Juve, Milan, Inter si dividevano
scudetti, grandi campioni ed entra-
te economiche che per le altre era-
no impossibili. Non vincevano, o
meglio, non gli era permesso di
vincere quasi mai. Tempi che furo-
no, perchè la
geografia del
calcio ha cam-
biato fisiono-
mia. Adesso c’è
aria di nuovo
calcio e si respi-
ra a Roma. Nel
breve volgere di
qualche anno,
gli ultimi, le
due squadre
della Capitale,
Lazio e Roma,
hanno pratica-
mente strappa-
to quel potere,
che era preroga-
tiva degli squa-
droni del nord.
A dare una secca sterzata sono stati
Cragnotti e Sensi, i presidenti dei
due club. Due abili imprenditori, in
possesso di sostanziose risorse eco-
nomiche, che sono state copiosa-
mente investite per fare grandi le
due società, come squadre e come
società. Non per niente Lazio e Ro-
ma sono le uniche ad essere sbarca-
te con buoni profitti in Borsa. Non
per niente la Lazio ha vinto nell’ul-
tima stagione tutto quello che c’era
da vincere in Italia (campionato e
Coppa Italia), non per niente en-
trambe sono state le grandi prota-
goniste del calcio mercato. Hanno
speso cifre folli, ma hanno compra-
to grandissimi campioni e costruito
squadre molto forti, da scudetto.

L’ultimo colpo l’ha messo a se-
gno la Lazio campione d’Italia, ac-
quistando alla cifra record di 110

miliardi, il nazionale argentino del
Parma Hernan Crespo. Ma soltanto
un mese e mezzo prima il presiden-
te Sensi, smentendo l’appellativo di
«taccagno», ne aveva spesi 70 per
portare in giallorosso Gabriel Bati-
stuta. Due grandi goleador, gente
da 20-30 gol a stagione, rubati alla
concorrenza degli squadroni (o
ex?) del nord. Anzi, a voler essere
più precisi, Crespo e Batistuta, di
fronte alle numerose alternative,
hanno scelto con determinazione
Lazio e Roma. Un primo emblema-
tico segnale del cambiamento in at-
to, di un allargamento del potere
calcistico, ora più distribuito e me-
no oligarchico. Una volta i big sce-
glievano Milan, Juve o Inter a occhi
chiusi. Ora vogliono Lazio e Roma.
Perchè sono vincenti e pagano be-
ne. L’esempio arriva dal brasiliano

del Bayern Leverkusen Emerson, il
cui passaggio al club di Sensi è pra-
ticamente cosa fatta, che ha preferi-
to la Roma al Milan. Così l’udinese
Fiore, inseguito da Milan, Inter e
Juve, che ha detto sì alla Lazio per
il campionato del 2001.

E che dire dell’arrivo di Peruzzi,
Baronio e Claudio Lopez nella
squadra campione d’Italia? E di Sa-
muel, Zebina e del nazionale uru-
guagio Guigou nella squadra giallo-
rossa? Grandi acquisti che hanno
comportato investimenti che supe-
rano di molto i duecento miliardi
(ingaggi compresi), cifra che le
«stelle» di un calcio di una volta
non hanno nemmeno avvicinato,
accontentandosi di «mini» colpi e
nomi meno roboanti, Ma tant’è.
D’ora in vanti il calcio di prima vi-
sione si proietta a Roma.
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La Scala del calcio
ora è nella Capitale
Roma-Lazio, nuovo asse del pallone Crespo, a sinistra Batistuta

ROMA Dottor Bonetto, il grandecalciosistaspostando
sempredipiùaRoma.Perchè?
«Perchè allaguidadi Lazio e Roma- spiegadall’altodella

sua lungaesperienza di direttore sportivo eprocuratore-ci
sono due presidenti che fanno lecose sul serio e ingrande.
Anche se in maniera diversa. Cragnotti, con la spregiudi-
catezza del finanziere, Sensi in modo più antico, da mece-
nate.Nonbadanoalrapportoentrate-uscitecomeavviene
alla Juve. Non per niente Lazio e Roma sono le uniche so-
cietàquotateinBorsa».

Hannocostruitolesquadrepiùfortidelcampionato.
«Hanno,senz’altro,vintoloscudettodelle listeditrasfe-

rimento. Devono vincere lo scudettodel campo e qui ildi-
scorsovienepiùdifficile».

Non trova esagerate le cifre spese dalla Lazio per Cre-
spoedallaRomaperBatistuta?
«Guardi che la Lazio di soldi liquidi spende soltanto 35

miliardi,ilrestosonoingiocatori».
Maigiocatoriasuotempolihapagati.
«Moltomenodiquantoorasonostativalutati.Nondico

che ha fatto un affare, ma neanche mi scandalizzo. È‘ co-
statomoltodipiùBatistuta,considerandoanchelasuaetà
nonpiùverde».

Avanti con l’età, ma non vecchio, il calcio, nonostan-
telestagionistressanti,allungalacarriera.
«Indubbiamente l’etànoncontacomeunavolta,maun

buoninvestimento è quello chesi fa suungiocatoresui25
anni».

In ogni caso la Capitale, calcisticamente parlando,
nonèpiùilpaesedeigonzi.
«Di sicuro non gli rifili più i bidoni come una volta.

Checchè ne dica Bossi, Roma è importante per l’Italia. Ora
anche per il calcio. Però deve starecalma. Sarà difficile che
laLaziovincaloscudettoperduevoltediseguito».

PotrebberiuscireallaRoma.
«Selatifoserianonsiesalta,perchèno». Pa.Ca.

PAROLA ALL’ESPERTO

Bonetto: «Presidenti diversi,
stessa determinazione»

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 12-7-2000
CONCORSO N0 56

BARI 84 30 56 43 14

CAGLIARI 38 68 76 42 48

FIRENZE 15 28 35 90 87

GENOVA 90 20 5 41 74

MILANO 43 14 84 85 56

NAPOLI 49 8 62 5 9

PALERMO 11 33 1 66 49

ROMA 16 63 9 11 90

TORINO 41 53 4 50 15

VENEZIA 48 19 88 28 8

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

11 15 16 43 49 84 48
MONTEPREMI: L. 17.071.809.105
Nessun 6 Jackpot L. 55.719.059.935
Nessun 5+1 Jackpot L. 8.392.950.298
Vincono con punti 5 L. 95.284.500

Vincono con punti 4 L. 800.800

Vincono con punti 3 L. 21.400

Il Ventoux «spaventa» Armstrong
«Non ho il Tour in tasca, non mi fido di quella montagna»
GINO SALA

CARPENTRAS Ecco il Mont Ven-
toux sulla ruota del Tour. Ieri,
mentre la carovana riposava, i di-
scorsi si sono moltiplicati. Discor-
si di ogni genere. Per esempio c’è
chi fa notare che nel recente Giro
del Delfinato si era visto come il
Ventoux non sia amico di Ar-
mstrong. In quella prova, svoltasi
nellaprimadecadedigiugno, il te-
xanoarrivòundicesimoconunri-
tardodi1’13”dalvincitoreHamil-
ton.

C’era anche Zulle tra coloro che
lo avevano preceduto e adesso lo
stesso Armstrong, dopo avere
ispezionato per ben cinque volte i
21chilometridellaascesachepor-
tano a quota 1.909, ammette di
trovarsi al cospetto della monta-
gnaa luipiùostica. «Tremendaar-
rampicata, gradini di un paesag-
gio lunare, senza un filo divegeta-

zione, guai se dovesse far caldo.
Dicono che il Tour è già nelle mie
tasche, ma sono esagerazioni del
momento. Ho i miei timori. Po-
trebbero attaccare Virenque,
Ymenez,eEscartin,Heras,potreb-
berispuntarePantaniepoièanco-
ralunga,lunghissimalastradache
conduce a Parigi», osserva l’uomo
inmagliagialla.

Discorsi di ogni genere dicevo.
Si parlaaddirittura diun imbosca-
ta in cui un giorno o l’altro do-
vrebbe cadere l’attuale «leader»
dellaclassifica.Unacoalizioneper
buttare giù dal trono l’americano,
insomma. Tutto può succedere,
però c’è anche la possibilità che
Armstrong ottenga l’amicizia di
Tizio, Caio e Sempronio, che sia
lui a stabilire preziose alleanze.
Già, lealleanze hannosempre fat-
to parte del gioco, i dispetti, inve-
ce,sonoaltrecose.Incasidelgene-
re c’è il pericolo che abbia partita
vinta un pinco pallino qualsiasi

come è accaduto nel Giro d’Italia
del 1954 con lo svizzero Clerici e
nelTourdel1956conWalkowiak,
un polacco naturalizzato france-
se.

Non volendo fantasticare, anzi
volendo stare con i piedi a terra,
diamo ad Armstrong quel che è di
Armstrong,cioè imeriti finquiac-
quisiti che lo hanno reso il princi-
pale favorito per la cerimonia dei
Campi Elisi e nel medesimo tem-
po auguriamoci che i suoi opposi-
tori si faccianoviviconintenzioni
bellicose, tendente a rovesciare
una situazione in apparenza pre-
caria.

Sarebbe un azzardo sostenere
che il Tour è già finito, sarebbe un
colpo di spugna che cancella an-
che la tappa di sabato che arriverà
aBrianchnscalandoilCold’Allos,
il Col deVars e l’Izoarde lagara se-
guente con il Col du Galibier, il
ColdelaMadeleineelaconclusio-
ne in altura di Courchevel. Certo,

il confronto odierno ha la sua im-
portanza e mi piace registrare i
buonipropositidiMarcoPantani,
le sue intenzioni di rivalsa dopo il
fallimento di lunedì scorso sulla
cima di Hautacam.Significa che il
romagnolo sta cambiando atteg-
giamento, che mentalmente non
è naufragato, che c’è con la testa e
spero anche con le gambe. «Non
stopensandodirifarmiatalpunto
di rivincere il Tour, sto pensando
che potrei occupare il secondo o il
terzo posto del podio finale», ha
dichiaratoilcapitanodellaMerca-
toneUno.Bene.Oggiunconfron-
to che fornirà ulteriori valutazio-
ni. Si va sul Ventoux nel triste ri-
cordodel13luglio1967, ilricordo
della morte di Tom Simpson. Che
tempo farà?, È la domanda sulla
boccadeiconcorrenti.Leprevisio-
ni sono per un giovedì più fresco
che caldo eciòdovrebbe tranquil-
lizzare chi dovrà raggiungere la
spaventosavettaacolpidipedale.


